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Descrizione storico-bibliografica
La *scena italiana : giornale critico letterario teatrale. - Anno 1, n. 1 (10 gennaio 1866)-    . - Napoli : [s.n.], 1866. – 1 volume ; 29 cm. ((Periodicità non determinata. - NAP0500788
Le *scene italiane : giornale critico letterario teatrale. - Anno 1, n. 1 (18 settembre 1866)-    . - Napoli : [s.n.], 1866. – 1 volume ; 29 cm. ((Periodicità non determinata. - Continuazione di: La scena italiana. - NAP0828098
Soggetto: Teatro italiano – 1866

*Se sa minga! : (non si sa!) : giornale misterioso antidiplomatico. - N. 1 (8 agosto 1866)-    . - Milano : [s.n.], 1866. – 1 volume ; 29 cm. ((Quotidiano. - LO10793720
Soggetto: Giornali – Milano – 1866

Il *secondo Parlamento italiano : giornale biografico-artistico-letterario illustrato colla fotografia. - Anno 1 n. 1 (10 marzo 1866)-    . - Firenze : Cavour, 1866. – 1 volume : ill. ; 30 cm. ((Settimanale. - MIL0804442
Soggetto: Parlamentari italiani – 1866

Informazioni storico-bibliografiche
L'attività del fotografo Carlo Saccani ci risulta documentabile a partire dell'anno 1860 quando fotografa l'arco trionfale costruito da Mastellari per l'ingresso in Parma di Vittorio Emanuele II. Successivamente, nel maggio 1862, aprirà un nuovo stabilimento in strada S. Michele 81 (presso la Chiesa di S. Cristina) praticando i seguenti prezzi: ritratto su vetro Ln. 2,00, una dozzina di biglietti da visita Ln. 9,00, prezzi questi che ribasserà nel 1864 non citando più, fra le produzioni dello studio, gli ambrotipi. Non risulta la sua partecipazione all'Esposizione Industriale Parmense del 1863 nella quale verranno premiati alcuni dei fotografi operanti a Parma ìn quel periodo (Carlo Antonietti. Filippo Beghi, Guido Calvi e Giacomo Isola). Presso il suo studio, nel 1865 si raccoglieranno le associazioni a Il secondo Parlamento italiano, periodico artistico-letterario illustrato colla fotografia (ìn realtà traduzione xilografica di fotografie). Nel 1867 ci risulta temporaneamente assente dalla città, presumiamo che ciò coincida con fattività di direzione della Fotografia Mazza in Firenze. L'anno successivo è indicata l'attività del suo studio ne L'Indicatore Parmense di Carlo Malaspina e Giuseppe Bachi. Nel 1870 riceverà la menzione onorevole all'Esposizione Provinciale Parmense per 74 fotografie rappresentanti la Cantica della Divina Commedia di Dante (Inferno) e ricavate dai disegni di Francesca Scaramazza allora direttore dell'Accademia di Belle Arti. Dopodichè si perdono le tracce della sua attività. https://www.lacasadellamusica.it/ferrarini/Foto/foto00.htm. 
